ISTANZA DI RIMBORSO I.R.A.P. EX  ART.  38  CO. 1 D.P.R. 602/1973
ALL’UFFICIO DELLE ENTRATE DI   ……………….

VIA DI ……………………………………….

……………………………………………

E

ALLA REGIONE …….……………….

UFFICIO TRIBUTI

VIA ………………………………………

………………………………………….

Il sottoscritto …………….. nato/a a …………. il ………… residente a ……….. Via ……………… C.F. ……………  P./I.V.A. ………………….. esercente la professione di pediatra di libera scelta con studio in …………………

PREMESSO 
- che ha versato la somma complessiva di € ……………… a titolo di acconti e saldi per il pagamento dell’Imposta Regionale sull’Attività Produttiva con le seguenti scadenze ed importi:

data …………          1° acconto I.R.A.P. anno 2004
importo ……………
data …………          2° acconto I.R.A.P. anno 2004
importo ……………

data …………          saldo I.R.A.P. anno 2003   
importo ……………

data …………          1° acconto I.R.A.P. anno 2005
importo ……………

data …………          2° acconto I.R.A.P. anno 2005  
importo ……………

data …………          saldo I.R.A.P. anno 2004 
importo ……………

data …………          1° acconto I.R.A.P. anno 2006 
importo ……………

data …………          2° acconto I.R.A.P. anno 2006 
importo ……………

data …………          saldo I.R.A.P. anno 2005  
importo ……………

data …………          1° acconto I.R.A.P. anno 2007   
importo ……………

data …………          2° acconto I.R.A.P. anno 2007   
importo ……………

data …………          saldo I.R.A.P. anno 2006     
importo ……………

- che esercita la propria attività professionale di pediatra di libera scelta, con studio in Via ……………………………………………….. mediante attività esclusivamente personale, senza avvalersi dell’ausilio di dipendenti o collaboratori e con l’impiego di beni strumentali assolutamente non complessi e/o sofisticati e dal costo storico limitatissimo, come meglio indicati nel libro cespiti ammortizzabili, che si allega in copia alla presente istanza;
- che le predette somme sono state indebitamente versate in quanto, come riconosciuto dalla stessa Corte Costituzionale con la sentenza n. 156 del 10 maggio 2001, l’I.R.A.P. rappresenta un’imposta reale volta a tassare il “valore aggiunto” prodotto dalle attività autonomamente organizzate, così come previsto dall’art. 2 del D.Lgs 446/1997;  
- che, come noto, la Corte Costituzionale con la predetta sentenza ha stabilito che “mentre l’elemento organizzativo è connaturato alla nozione stessa di impresa altrettanto non può dirsi per quanto riguarda l’attività di lavoro autonomo (….) nel senso che è possibile ipotizzare un’attività professionale svolta in assenza di capitali o lavoro altrui. Ma è evidente che nel caso di un’attività professionale che fosse svolta in assenza di elementi di organizzazione (....) risulterà mancante il presupposto stesso dell’imposta (….) con la conseguente inapplicabilità dell’imposta stessa”;
- che lo scrivente ha svolto e svolge la propria attività professionale in assenza di una stabile organizzazione, e come tale non ha l’obbligo di corrispondere il tributo in questione ed ha diritto al rimborso delle somme sino ad oggi versate, come peraltro ormai pacificamente ritenuto dalla giurisprudenza prevalente delle  Commissioni Tributarie Provinciali e Regionali emanata sulla questione e dall’ orientamento prevalente della Corte di Cassazione ( vedi Cassazione 5 novembre 2004 n. 21203);
- che la Corte di Cassazione (vedi Cass. sez. V 16 Febbraio 2007 n. 3674) recentemente si è espressa favorevolmente in tema di non assoggettabilità  all’I.R.A.P. dell’attività dei medici pediatri di libera scelta stabilendo, nella massima, che  “il requisito dell’ “autonoma organizzazione” necessaria perché un’attività sia soggetta ad IRAP ha portata oggettiva, anche se non è necessario che l’apparato organizzativo del professionista raggiunga un grado di autonomia tale da eclissare la figura e l’opera dell’esercente arti e professioni”, confermando, in tal modo, la sentenza di merito che aveva escluso l’applicazione dell’I.R.A.P. ad un medico pediatra convenzionato con la A.S.L. che operava senza l’ausilio di dipendenti e con l’impiego di limitati beni strumentali;
Tutto ciò premesso, a giudizio dello scrivente ricorrono tutte le condizioni individuate dalla Corte Costituzionale e dalla giurisprudenza di legittimità (Corte di Cassazione) e di merito  (Commissioni provinciali e regionali) per la conseguente inapplicabilità dell’Imposta Regionale sulle Attività produttive nei confronti del sottoscritto che, pertanto,
CHIEDE
nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 38 comma 1 del D.P.R. 602/1973, così come richiamato dall’art. 25 comma 1 del D.Lgs. 446/1997, che codesto spettabile Ufficio provveda all’immediato rimborso integrale delle imposte indebitamente versate, così come sopra elencate per un importo complessivo di Euro ………………….., stante la totale insussistenza del presupposto impositivo di cui all’art. 2 del D.Lgs. 446/1997 per le motivazioni addotte e i documenti allegati , oltre agli interessi maturati e maturandi. 
Data

In fede

Allegati:

· fotocopie versamenti effettuati ( Mod F24);
· fotocopie libro cespiti ammortizzabili;

· fotocopie modelli dichiarazione I.R.A.P.
